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RASSHGNA POLIMICA > 


Le notizie che i giornali inglesi ri- 
cevono da Erzerum sono molto inquie- 
tanti. Un corrispondente dello Stan- 
dard afferma che tatti gli affari sono 
sospesi, perchè i grandi movimenti di 
truppe russe nel Caucaso sono inter- | 
pretati generalmente come il sintomo Ì 
che fra breve scoppierà un conflitto | 
russo-turco. Sono già partiti 1mpor- 
tanti dispacci cifrati dal palazzo di 
Yildiz-Kiosk al governatore generale, 
e tutto ciò unito al malcontento, che 
si è nuovamente manifestato in Ar- 
menia, ha una seria importanza. Gli 
arresti di notabili armeni sono rico- 
minciati, ed una lunga relazione del 
governatore generale di Erzerum ac- 
cusa l'arcivescovo armeno di fomen- | 
tare l'insurrezione, e chiede di po- 
terlo far arrestare. Gli armeni sono 
molto irritati per la mancata attua- 
zione delle riforme promesse dalla | 
Porta, ed è molto probabile che una 
occupazione russa del paese sino ad 
Erzerum, sia accolta con gioia dalla 
popolazione. Le truppe russe, scaglio- 
mate al confine, ascendono da 80 a 
100,000 uomini, ai quali i turchi non 
possono opporre più di 20,000 uomini. 

Contro queste informazioni si sca- 
glia indignata la stampa russa, con 
alla testa il Journal de S. Pétersbourg, 
smentendo ricisamente tutte le mali- 
gne voci fatte circolare sui propositi 
aggressivi della Russia, e specialmen- 
te la diceria di un concentramento di 
truppe sui confini dell’ Armenia, 

Il telegramma che annuaziava il 
componimento della vertenza anglo- 
spagauoia per gli arrestati cubani 
viene in generale considerato siccome 
prematuro, perchè non si concilia con 
le notizie officiose che mandano da 
Madrid su tale argomento. 

Secondo notizie autorevoli, il con- 
Siglio dei ministri del ‘Re Alfonso a- 
vrebbe deciso di dichiarare, in rispo= 
Sta alle rinnovate dimaade dell’ In- 
ghilterra in favore dei rifugiati cu- 
bani, che il massimo delle concessioni 
possibili sarebbe di rimettere Maceco 
e i suoi compagni nella situazione ia 
cui erano al momento della loro eva- 
sione, come semplici deportati sotto 
la sorveglianza della polizia, internati 
in una città della penisola; e di libe- 
rare Castillo e Rodriguez che sono 
meno compromessi. Quanto al Maceco 
il governo spagnuolo dichiara non po- 
terlo mettere in libertà senza essere 
garantito contro il suo ritorno a Cuba. 

È probabile che la risposta del go- 
verno spagnuolo non sia accettata da 
quello britanuico, 6 che perciò il mon- 
do politico sia condannato ad ndir 
parlare per lungo tempo ancora di 
questa vertenza, del resto innocua, 
poichè non è da temere che le rela- 
zioni tra l'Inghilterra e la Spagna 
possano per essa prendere un aspetto 
minaccioso. 

Sulle cose d'Oriente continuano le 
solite preoccupazioni, se pur non è 
meglio detto che si aggravano, in con- 
seguenza delle recenti uccisioni di 
Scutari, le quali mettono di nuovo a 
fronte montenegrini ed albanesi. È 
uno stato di cose che rende sempre 
più desiderabile all’ Austria di rego- 
lare con sollecitudine la questione del 
collegamento della sua rete ferrovia- 
ria con la rete turca, ma il governo 
del sultano preferisce di temporeg- 


giare e di mandare in lungo il suo 


assenso alla convenzione già proget- 
tata. Telegrafano da Vienna che un 
indugio troppo prolungato potrebbe 
produrre un serio raffreddamento nelle 
relazioni tra Vienna e Costantinopoli. 

Non si è nemmeno più tranquilli 
in Bulgaria. Il nuovo Gabinetto Sobe- 
leff pare sia guardato con occhio poco 
benevolo tanto dai liberali quanto dai 
conservatori. Sembra che i duo par- 
titi abbiano per il momento abbando- 
nate le loro divergenze per unirsi con- 
tro l’elemento russo e cacciare possi- 
bilmente tutti i generali ed impiegati 
russi dal paese. Il principe Alessan- 
dro non sembra troppo premuroso di 
scoraggiare tale agitazione, benchè 
apparentemente si appoggi ancora 
alla Russia. Le cose minacciano una 
crisi, la cui importanza nov sarebbe 
limitata alla sola Balgaria. 


La Perequazione Fondiaria 


È una questione alla quale si po- 
trebbe appiccicare il titolo di eterna. 
Quante volte non fu posta in campo 6 
noa diede luogo in Parlamento e fuori 
ad appassionate discussioni ! E queste 
non mancano neppure oggidì. Imagi- 
niamoci poi come diverranno più acri 
quando il progetto di legge, ripre- 
sentato per Ja quinta o sesta volta allo 
studio del Parlamento, verrà esami- 
nato negli uffici e nelle pubbliche se- 
dute, 

Non ci fermeremo a notare da qual 
parte muovano principalmente le op- 
posizioni e gli ostacoli elevati contro 
la proposta di addivenire alla pere- 
quazione fondiaria e ciò per isfuggire 
fin l'ombra dello spirito regionale. 
Piuttosto ci sia lecito di meravigliarci 
delle opposizioni medesime, donde e 
comunque siano nate, perchè colpi- 
scono, al tirar dei conti, il principio 
di equità. 

Che di più giusto del proposito di 
perequare i pesi che gravano sui cit- 
tadini per le spese necessarie ai pub- 
blici servizi? La parità di diritti, e di 
doveri, e di trattamento da parte dello 
Stato, di tutti i cittadini, non costi- 
tuisce forse la base di ogni libero go- 
verno? Come adunque non si avve- 
dono gli oppositori diretti o indiretti 
del progetto di perequazione dell’im- 
posta prediale, che il non volerla, vale 
quanto il perorare la causa della ine- 
guaglianza delle ingiustizie sociali? 

Ia uno Stato com'è l'Italia la cui 
legislazione 8’ informa alla. massima 
della eguaglianza di tutti i cittadini 
in faccia alla maestà della legge, non 
si può, non si deve tollerare più oltre 
che una parte, ad esempio, dei pro- 
prietari paghino una quota d'imposta 
equivalente al 5 per cento del reddito 
dei loro benì ruralli, 
altri sono costretti a sborsare il 10 e 
perfino îl 15 per cento. Eppure sono 
Omai ventitre anni che una anomalia 
di così grave natura esiste fra noi; 
sono anni ed anni che si invoca la 
necessità di ridurre ad unità di base 
e di aliquota l'imposta prediale e, 
ogni qualvolta il potere esecutivo si 
accinge all'importante bisogno, a com- 
piere un così imperioso dovere, ecco 
gli interessati farsi innanzi, per at- 
traversargli iù tutti i modi possibili 
la via. , 

Noi vorremmo sperare, malgrado i 
vaticinii ed il pericolo che il presente 
periodo parlamentare sia per riuscire 
assai poco fecondo, malgrado l’eserci- 


mentre sopra. 


zio provvisorio in cui siamo ripiombati, 
@ i bilanei che rimangono da discutere 
che il ministero e Parlamento trove- 
ranno modo e tempo di occuparsi del 
progetto di perequazione, allo scopo di 
far cessare ogni ineguaglianza od in- 
giustizia, 

Al ministro delle finanze ed all’ono- 
revole presidente del Consiglio incom- 
be più specialmente di dare prova, 
anche in questa occasione, di energico 
volere e di fermezza di fronte alie i- 
nevitabili sofisticherie, agli artificii 
degli avversarii di un progetto di cui 
l'equità naturale, lo Statuto, gli inte- 
ressi del paese proclamano l'urgenza. 


—ereniienie—— 


IL DISASTRO DI SAINT DIDIER 


Su questa spaventevole catastrofe 
segnalataci ieri dalla Stefani si hanno 
i seguenti particolari: 

Teri mattina (1) alie 8 mentre 1500 
operai nelle facine di Marnaval, pres- 
80 S. Didier si rimettevano al lavoro 
dopo l° asciolvere, una grandissima 
caldaia verticale scoppiò con orrendo 
fragore. 

La parte superiore di essa fu lan- 
ciata contro il tetto e lo fece preci- 
pitare. I muri che la rivestivano aq- 
darono in fraotumi insieme coa due 
forni ardenti, 

Gli operai si trovarono in un istante 
ravvolti nel fumo, accecati, arsi dal 
vapore e dai carboni ardenti che pio- 
vevano su di loro. 

Tutto era confusione ed orrore ; ve- 
devasi una massa straordinaria di rot- 
tami misti a cenere, un rimescolarsi 
confuso di uomini che mandavano ge- 
miti, grida di disperazione, rantoli di 
morte, 

Quelli che erano rimasti incolumi, 
appena potevano vederci. 

Contadini coraggiosi accorsi allo 
scoppio riconobbero doversi momen- 
taneamente trascurare i parenti ep- 
però si misero subito all'opera per 
ispegnere l'incendio avvampaote tutto 
ali'intorno e per impedire che il di- 
sastro divenisse maggiore. Avvennero 
scene straziaoti. Diverse famiglie si 
videro mancare parecchi membri. Un 
fuochista perì insieme con due suoi 
figli. 

Verso mezzogiorno era scongiurato 
l’inceadio e si erano tratti di sotto le 
macerie venticinque cadaveri quale 
carbontzzat., quale mutilato od a bran- 
delli, quasi tutti irriconoscibili, 

Trentotto operai rimasero srave- 
mente feriti, molti leggermente, 

Il macchinista afferma che Ja caldaia 
era piena. 

Vennero già inviati soccorsi; — si 
aprono grandi sottoscrizioni per recare 
aiuto ai feriti ed alle famiglie dei 
morti. 


Esposizione Generale Italiana 1884 


Torino 1 Aprile 


(K.) Il manifesto del neo-sindaco Sam- 
buy diretto ai proprietari di case ed 
agli esercenti, perchè ristaurino, ri- 
puliscano ed abbelliscano ì fabbricati 
ed i negozi di loro spettanza, ha pro- 
dotto eccellente effetto. 

Frotte di imbianchini e di decora- 
tori sono in movimento tutta la gior- 
nata — le cazzuole ed i pennelli la- 
vorano a ridonare la smarrita decenza 


ai molti fabbricati decrepiti della To- 
rino storica — i negozi! ringiovani= 
scono anch'essi, i selciati si riforai- 
scono di nuovi lapilli, i viali si ria- 
bilitano man mano dalle fratte insi- 
diose e dagli scoscendimenti a scavez- 
zacollo — insomma, Torino è ia piena 
toeletta incipiente, come una signora 
dell’ haute che si prepari a ricevere 
la visita del suo spasimante. 

1 lavori per la costrùzione degli e- 
difi dell'Esposizione al Valentino, 
procedono vigorosamente, diiigeota- 
mente diretti dalla Commissione Te- 
conica. 

La Galleria dell’ Iadustria è di già 
avanzatissima — così pure il magni- 
fico Castello Medivevale, stile del se- 
colo XV, che raccoglierà nel suo grem- 
bo i cimeli dell’arte agtica. 

Con tanta alacrità, è certo che per 
l’epoca stabilita, cioà entro dicembre 
del corrente anno, tutti i lavori ap- 
paltati saranno diligentemente e com- 
Pietamente ultimati. 

A giorni, uscirà il Cartellone d'an- 
nuazio dell'Esposizione, eseguito dailo 
Stabilimento litografico dei fratelli Do- 
yen di Torino. 

Un Cartellone monstre, come vedrete. 


IN ITALIA. 


ROMA 1. — Stamane ci fu Consiglio 
di ministri al Quirinale, presieduto daf 
Re. Erano presenti tutti 1 mioistri, 
meno l'on. Depretis, ancora sofferente. 
Il Consiglio durò fino oltre il mezzo- 
giorno. 

— Si smentisce l’arrivo in Roma 
del conte Nigra. Questa notizia pro- 
venne da semplice equivico: è arri= 
vato invece il conte Corti, che conferì 
lungamente con Depretis e Mancini. 

— ! giornali romani si occupano 
delle notizie date dai giornali inglesi 
sul trattato d'alleanza tra la Germa- 
nia, l'Austria e l' Italia, che dicono 
rivolta principalmente a premunirsi da 
un eventuale attacco da parte della 
Francia. 

Questa notizia però viene accolta 
con molte riserve, e la Rassegna dice 
che trattasi soltanto di una semplice 
ipotesi. 

— Il Senato si adunerà probabil- 
mente il 5 corrente. 

— Si fanno grandi preparativi per 
il torneo che avrà luogo alla Villa 
Borghese, in occasione delle nozze del 
principe Tomaso. Al torneo prende- 
ranno parte circa duecento cavalieri. 

— È infondato che il ministro del- 
la guerra intenda proporre per l’am- 
nistia gli ufficiali che hanno contrat- 
to matrimonio senza la prescritta au- 
torizzazione. 


NAPOLI 2. — É morto a Castella- 
mare il deputato Micheli, direttore 
delle costruzioni navali, menbro del 
Comitato di disegno delle navi, depu- 
tato del 2* collegio di Venezia. 

Era nato a Livorno nel 1823. 

Si preparano al defunto esequie so- 
lenni. 


ALL'ESTERO 


RUSSIA — Il governo russo è assai 
impressionato dall’ estendersi dell’ami -— 
grazione. Nel 1878 essa era di 15.000 
persone : l’anno scorso gli emigranti 


salirono a ben 350,000. Si prepara una 
legge per limitare l' esodo dei lavo- 
ratori. 


SPAGNA — Si ritiene essere la 
Francia decisa ad annettere il Tonkino 
alla Cocincina. 

I deputati dell’ opposizione prepa- 
rono una interpellanza in proposito, 
volendo sostenere i diritti colà acqui- 
stati alla Spagna dai missionari spa- 
gnuoli. 

— L'agitazione e la miseria a Xeres 
Arcos ed in quei dintorni aumentano. 
Si temono gravi disordini in occasione 
dei processi contro gli aggregati alla 
Mano Nera. 


MOMTENEGRO — Tutti i montene- 
grinì residenti a Scutari si rifuggiano 
nel Montenegro. 

Le ostilità fra Albanesi e montene- 
grini sono incominciate: i montene- 
grini uccisero parecchi montanari al- 
banesi. 


— —=————_m 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Seduta 15 Marzo 


Passava agli atti le domande di al- 
cuni negozianti ambulanti per otte- 
nere la revoca della deliberazione che 
si riferisce al loro spostamento, es- 
sendo la Giunta incompetente a prov- 
vedere dopo le decisioni del Consiglio. 

Autorizzava l'apertura dell’ asta per 
l'appalto dei ristauri urgeoti agli ac- 
ciottolati di Città. 

Mandava agli atti il progetto stato 
presentato per modificazione della me- 
ridiana esistente nella Piazzetta Mu- 


nicipale, non ritenendosi di nessun 
vantaggio tale lavoro. 
Deliberava di sottoporre al Consi- 


glio il rapporto dell’ analoga Commis- 
sione intorno all’ esito del concorso 
per il posto di aggiunto presso la Di- 
visione di Contabilità. 

Autorizzava l’ acquisto dell opera di 

LEpilo Sforzi intitolata « Disegni di 
Scuole. » 

Approvava la liquidazione delle io- 
deonità dovute a due possidenti per 
occupazioni temporanee avvenute in 
seguito all'escavo del Canale di Cento. 

Accolse un ricorso per erronea in- 
scrizione sulla lista dei contribuenti 
la tassa famiglia. 

Autorizzava l’ acquisto di alcune co- 
pie del trattato di calligrafia del sig. 
M. Benetti, caricandone la spesa sul 
fondo per la premiazione delle Scuole 
Elementari. 

Autorizzava la trattativa privata, 
salvo il disposto dell’art. 128 della 
vigente legge Comunale, per l'affitto 
di un appartamento situato nel fab- 
bricato del Teatro Comunale. 

Rimise alla Segreteria, per propo- 
ste concrete, la Nota della Direzione 
Provinciale delle Poste colla quale si 
propone di estendere il servizio delle 
lettere raccomandate e dei vaglia or- 
dinari e militari, ad alcune colletto- 
rie postali in questo Comune. 

Deliberava di sottoporre al Consi- 
glio il progetto dell'Ufficio Tecnico 
per il lavoro di scolo di acque nella 
via principale del Borgo di S. Luca. 

Deliberava di ricorrere alla prefet- 
tura per ottenere l'autorizzazione di 
alienare, col mezzo della licitazione 
privata, due vecchi arredi apparte- 
nenti l'uno alla Chiesa di S. Fran- 
cesco, e l’ altro al Museo Numisma- 
tico. 

Prese atto della comunicazione fatta 
da un Assessore, che cioè il proprie- 
tario dei locali ove è situata la Scuola 
femmiuile di S. Martino, acconsente a 
lasciare a disposizione del Comune i 
locali stessi fino alla fine dell’anno 
scolastico in corso. 

Prese atto della rinuncia emessa da 
due dei Membri della Commissione in- 
caricata di studiare come possa di- 
minuirgi la spesa della  somministra- 
zione dei medicinali ai poveri del fo- 
rese. h 

Collocava a riposo un’ ordinanza Co- 
munaie, attesa la grave malattia da 
cui è afflitto. 


Autorizzava la sistemazione di un 
tratto della strada argine destro della 
Cemballina. 

Autorizzava la spesa preventivata 
dall’ Ufficio Tecnico per alcune opere 
occorrenti nel locale ad uso pescheria. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta di eseguire a spese del 
Municipio la condottazione per l’im- 
pianto della illuminazione a gaz nella 
stazione ferroviaria, pagando alla s0- 
cietà del gaz la somma richiesta in 
4 rate annuali coll’interesse scalare 
del 5 00 

Autorizzava il R. Sindaco a stare in 
giudizio nella causa intentata al Mu- 
nicipio dal sig. Angelo Zoli per pre- 
tese dal medesimo affacciate quale af- 
fittuario di alcuni fondi rustici del 
patrimonio ginnasiale. 

Deliberava di concorrere nella spesa 
occorrente per la riforma del selciato 
del locale affittato a Minerbi Moisè. 

Confermava la precedente delibe- 
razione, colla quale veniva rifiutato 
il concorso di questo Municipio vella 
spesa occorrente per la costruzione di 
6 persiane nei locali affittati a Mi- 
nerbi Datolo. 

Ammise la maggior spesa occorsa 
per la sistemazione delle strade Cas- 
sana ed Argine primaro, concedendo 
all’appaltatore la chiesta proroga per 
la foraitura della ghiaia. 

Emise parere favorevole in ordine 
ad alcune domande relative a pubblici 
esercizii. 


CRONACA 


Consiglio provinciale 
Assistevano alla seduta di ieri 30 Con- 
siglieri. Presiedeva il cav. Leopoldo 
Ferraresi e assisteva il R. Commissario. 

Prima di passare alla discussione 
sui vari articoli portati all'ordine del 
giorno, il Cons. Vandini raccomandava 
di far verificare le condizioni della 
strada da Argenta alla Bastia per Lugo, 
in rapporto agli inconvenienti che sì 
potessero verificare con l'attuazione 
della ferrovia Ferrara-Rimmi. Il R. 
Commissa.io rispondeva che l’ Ufficio 
tecnico se n'è già occupato e che verrà 
preso un qualehe provvedimento atto 
ad ovviare 1 lamentati pericoli per la 
pubblica viabilità. 

Iuvertendosi, ad istanza del consig. 


Bonnet, l’ ordine del giorno, veniva a | 


trattarsi della partecipazione al con- 
sorzio per la ferrovia Adriatico-Tibe- 
rina. 

Alla lettura dell’elaborata Relazione 
della Deputazione seguiva qualche di- 
scussione che terminava coll’adozione 


del seguente ordine del giorno for- | 


mulato dal Cous. Sani: — 
« Il Consiglio provinciale delibera 


rovia Adriatico-Tiberina e nomina 
una Commissione perchè in rela- 
zione al Rapporto della Deputazione 
provinciale e tenendo calcolo del 
voto del Comune di Ferrara, curi gli 
interessi morali e materiali della 
provincia di Ferrara. » 

A membri della Commissione ve- 
nivano nominati li Consiglieri Gattelli, 
Magnoni e Trotti. 

Come corollario all'argomento trat- 
tato e all'ordine del giorno votato, ve- 
piva dal Consiglio approvato il se- 
guente ordine del giorno presentato 
dal consiglier Vandini, ordine del gior- 
no che risponde ai caldi voti da noi 
pure espressi: : 
< Il Consiglio interessa la propria 
Deputazione a volersi concertare e 
col Comune di Ferrara e colle pro- 
vincie di Verona e Rovigo onde ot- 
tenere il compimento della linea 
Rimini-Ferrara-Verona al suo ob- 
biettivo del Brennero, mediante la 
costruzione di un tronco di ferrovia 
da Santa Maria Maddalena a Badia. » 
Procedevasi all’ esaurimento degli 
altri articoli e addivenivasi alle se- 
guenti nomine: ii 

Membro della Commissione conser- 
vatrice dei monumenti ed oggetti di 
d'arte e di antichità: — Bordini dott. 
Filippo. 


AAACA AAA 


AAA A ARA A 


di entrare nel Consorzio per la fer- | 


Mombri della Commissione provin- 
ciale di appello per le imposte dirette: 
— Commissario effettivo il consigliere 
cav. avv. Federici, commissario sup- 
plente il cav. Luigi Alberto Trentini 
Ingegnere effettivo, Bargellesi ; inge- 
gnere supplente, Baldassari. 

Delle comunicazioni riguardanti la 
ferrovia Suzzara-Ferrara »l Consiglio 
prendeva atto, ed essa suonano nel 


| senso già da noi enunciato e cioè del- 


l'abbaodono del Consorzio della pro- 
vincia nostra con quella di Mantova, 
alla quale, invece, la provincia nostra 
corrisponderà a fondo perduto la som- 
ma di L. 200,000. 

Intorno alla surrogazione di un cu- 
stode stradale collocato a riposo, si 
deliberava di aprire apposito concorso. 

Ogni deliberazione sugli statuti e 
Regolamenti del IV Circondario Scoli 
(Cento) e del Consorzio del Porto Ca- 
nale di Magnavacca era rinviata ad 
altra sessione. Era affidata alla Depu- 
tazione di studiare se la approvazione 
dello statuto organico del Consorzio 
di Galavronara e Forcello sia di com- 
petenza del Consiglio. 

Il Consigliere Bottoni, a proposito 
delle comunicazioni fatte dalia Depu- 
tazione circa la Ferrovia Suzzarra- Fer- 
rara, raccomaadava alla Deputazione e 
questa accoglieva la raccomandazione, 
che Stellata fosse provveduta di sta- 
zione di fermata sul percorso della 


| linea. 


Lo stesso Consigliere sollecitava dal- 
la Deputazione le maggiori cure per 
la Bonifica di Val Burana, La Depu- 
tazione rispondeva che sino dal 9 
marzo venne diretta al ministero la 
raccomandata sollecitazione. E i Coa- 
siglieri Carpeggiani e Gattelli soggiun= 
gevano che la nota delia Deputazione 
avevano alla lor volta accompagnata 
coi loro reiterati uffici. 


BI mercato di ieri. — Grani. 
— Poca roba alla vendita con prezzi 
relativamente fermi — per le buone 


qualità si pagò correntemente da 24. 25 
a 24. 50 ma non abbondarano i ven- 
ditori. 

Nulla fu fatto in genere futuro — 
eravi maggior disposizione nei possi- 
dent) di vendere i loro prodotti — vi- 
sta la bella stagione che migliora as- 
sai le condizioni della campagna — 
ma per la stessa ragione i compratori 
erano quasi inoperosi. 

Granoni — Completamente senz'af- 
fari nulla esseado la domaada dei con- 
sumatori. 

Canepa — Nella settimana si fecero 
pochissimi affari — e malgrado che 
nella vicina Bologna i prezzi abbiano 
subìto ua piccolo aumento — il no- 
stro mercato non presentò animazione. 
Quotiamo quasi nominalmente per buo- 
ne qualità da L. 215 a 22511 migliaio 
ferrarese. 


Miostra Permanente di Bel- 
— Risultato del sorteggio 
Aprile 1883 a favore dei 


fatto il 


| Soci Azionisti. — li quadro del pit- 


tore cav. Augusto Droghetti è toccato 
in sorte al sigaor Tamburini cav. dott. 
Augusto col N. 26. 

IÎ quadro del pittore signor Starita 
Lorenzo è toccato in sorte al signor 
Lodi Gaetano q.m Venanzio col N. 329. 


A1 Correzionale. — Venne 
dibattuta il 31 Marzo una causa di 
cui ci piace dar conto perchè riferen- 
tesi ad un deplorevole accidente del 
quale ebbimo ad iatrattenere i nostri 
dettori. 

Tale causa, fattasi d'iniziativa del 
Pubbl. Ministero, riguardava Toselli 
Carlo, Toselli Giovanni e il sig. Turgi 
Pasquale imputati, i primi due, di 0- 
micidio involontario, per avere fuori 
di Porta Po i un prato lasciato li- 
beramente al pascolo e senza nessuna 
delle cautele suggerite dalla più co- 
mune prudenza un toro notoriemente 
malefico. Codesta negligenza cagionava 
la morte di un tal Battaglini Antonio 
che venne da quell'animale furiosa- 
mete investito e riportò lesioni sì gra- 
vi da perdere la vita ll mattino 1m- 
mediatamente successivo. Il Turgiqua- 
le responsabile civile del surriferito 
reato, perchè proprietario del toro sud- 


detto, affidato alla custodia dei suoi 
dipendenti Toselli. 

Il Tribunale dichiarati colpevoli li 
Carlo e Giovanni Toselli del reato co- 
me sopra loro ascritto, e dichiarato ci- 
vilmente responsabile di detto reato 
il sig. Targi Pasquale, condannava il 
Carlo Toselli ad un mese di carcere, 
ed atteso la scusante dell’ età, condan- 
nava il Giovanni a cinque giorni di 
arresto. Da ultimo condannava il sig. 
Turgi alla rifusione dei danni in s0- 
lido colli ridetti Toselli da liquidarsi 
in separata sede a favore di chi di 
ragione e nelle spese del giudizio. 

Difendeva li Toselli il sig. avv. Et- 
tore Zeni e il sig. Turgi l'avv. Pas- 
qualini Silvio. 


Enfanticidio? — Dalle acque del 
Po presso Berra, (Copparo) veane e- 
stratto il cadavere di un neonato. Ni 
tizie giunte or ora fasno ritenere 
tratti d’un infanticidio. Le autorità 
fanno attivissime ricerche per scoprire 
la colpevole. 


Feste dell’arte. — Celebran- 
dosi a dì 28 Marzo p. p. il 4° Cente- 
nario della nascita di Raffaello, la no- 
stra società Benvenuti Tisi mediante 
il suo consiglio di Presidenza appo- 
sitamente convocato, votava il se- 
gueate ordine dei giorno, per tele- 
gramma trasmesso all'Accademia Raf- 
faello in Urbino. 

Accademia Raffaello — Urbino 
Società Benvenuto Tisi 
Ferrara 

Deliberò adunanza speciale Presi- 
denza, mandare in occasione Cente- 
nario Raffaello a cotesta Ooor. Acca- 
demia un saluto ed un ricordo: augu- 
rando larga eredità nostro divino pon- 
tefice, benedica fecondi nostra arte ita- 
lana. 

Conte cav. Giuseppe Giglioli Pres. 

La presidenza dell'Accademia Raf- 
faello cortesemente rispondeva : 

Presid. Società B. Tisi 
Ferrara 
Urbino 31 Marzo 1883. 


Accademia Raffaello ringrazia com- 
mossa dimostrazione affetto grandis- 
simo Pittore; associasi augurî risorgi- 
mento arte italiana. 

Nicolaj Presidente. 


Le terze clas nei treni 
dirett La proposta d’ammis- 
sione delle terze classi nei treni di- 
retti incontra sempre maggior favore 
nei pubblico. E noi ne siamo lieti, @ 
speriamo vicino il giorno in cui essa 
avrà fatto tanti progressi da entrare 
nella via dell'attuazione pratica, 

Difatti il traffico delle terze classi 
va prendendo tali proporzioni, che si 
può dire ch'esso è la base dell'in- 
tiero servizio dei viaggiatori. 

Secondo le statistiche del 1881, su 
100 passeggieri, se ne avevano 3,56 di 
prima, 17,32 di seconda e ben 47,43 di 
terza classe; mentre 31,69 erano mi- 
litari ecc. 

La proporzione varia, ma nello stesso 
senso, in quanto ai prodotti: su cento 
lire di proventi del traffico viaggia- 
tori, 16,30 spettano alla prima classe, 
27,87 alla seconda e 33,80 alla terza, 
oltre 22,53 per militari eco. 

Oltre ciò è chiaro che le vetture di 
3° classe costano e pesano meno; quin- 
di anche sotto questo rispetto il viag- 
giatore di terza classe costa assai me- 
no all’esercente di fariovie. La So- 
cietà delle ferrovie meridionali, nelle 
sue pregievoli risposte alla  Commis- 
sione d'inchiesta, ha presentati a que- 
sto proposito dei dati assai interes- 
santi. 

Mentre il viaggiatore di prima clas- 
se le costa centesimi 7,6 il chilometro, 
quello di seconda le costa 4,5 e quello 
di terza solo 1,8. È quindi chiaro che 
il lusso della prima classe è in gran 
parte pagato dalla terza. 

Come si vede, è dunque giustizia ri 
mettere le terze clagsi nei treni d 
retti, poichò queste offrono maggior 
lucro. 


Per ehi ci crede — Mathieu 
de la Dròme fa, per il mese di aprile 
le seguenti predizioni : 

Tempo variabile all'ultimo quarto. 


di luna, che incomincia il 31 marzo 
e termina il 7 aprite. Vento il 3, il 8 
ed il 7 nella regione delle Alpi, sul 
mare del Nord, nel Canale della Ma- 
nica ed in quello di S. Giorgio, Brez- 
ze sull’ Oceano Atlantico. Sere fresche, 
Mattine fredde in Isvisera, nell’ Alta 
Italia, in Germania, in Inghilterra e 
neile contrade riverasche del Baltico. 

Periodo di bel tempo per tutta |° Eu- 
ropa alla luna nuova, che incomincierà 
il 7 per finire il 14. Vento al nord 
dell’ Adriatico il 12. Gelo in Isvizzera, 
in Germania, in Lombardia ed altrove. 

Bel tempo in quasi tutta |’ Europa 
al primo quarto di luna, che incomia- 
cerà col 14 e finirà il 22; ed egual 
tempo alla luna piena, che principierà 
il 22 per finire il 30. Oadate piutto- 
sto furiose, il 25 ed il 28, nel Medi- 
teraneo, neli’ Adriatico, ecc. Cattivo 
tempo il 3G. Cambiamento radicale 
della temperatura. 

Conelusione : mese be!lo per tutte 
le contrade riverasche del Mediterra- 
neo, variabile nel centro e nel Nord 
dell’ Europa. 

En questura. — Un solo arresto 
per disordini in istato di ubbriachezza. 


Teatro "Tosi Borghi — Un 
pubblico scelto ed affollattissimo riem- 
piva ieri a sera il teatro. La signora 
delle Camelie è sempre quel potente 
dramma che ba la virtù di popolare 
11 teatro e di signore in ispecie — le 
quali poi dopo una volta, dopo due, 
dopo dieci ancora, — si stemperano 
sempre in lagrimoni che è un piacere 
a vederle. 

Merito della bella produzione; ma 
più ancora di quella efficacissima in- 
terprete che è la signora Boetti Val- 
vassura, la quale, seoza plagi, senza 
atteggiamenti che ricordino altre som- 
me interpreti, fa di Margherita una 
vera creazione. E gli applausi, le chia- 
mate, le ovaziogi, i fiori, profusi a lei 
iersera, danno non esagerata testimo- 
nianza del merito eccezionale dell’ e- 
gregia artista, una delle migliori che 
decorino la nobile arte rappresentativa. 

Questa sera « Slella », commedia 
nuovissima e la farsa « Marito e mo- 
glie in maschera ». 

È preannunziata la serata del cav. 
Vitaliani col suo dramma L'Amore. 


Teatro delle Varietà (Piazza 
del Travaglio) tutte le sere rappre- 
sentazione. 


Stato Civile e Telegram- 
mai vedi 4* pagina. 

A tutti si distribuisce gratis un 
elegante opuscoletto dal titolo UN Po- 
co PIÙ DI LUCE d’ interessante lettura 
per quelle persone che vogliono fare 
una cura depurativa pel sangue o per 
l'artrite, scrofola, l’ infaticismo, er- 
pete ecc. ecc. 

Rivolgersi alla Farmacia Navarra. 


BI grande successo avuto per 
i lotti dei Presti italiani, 11 conti- 
nuo grande numero di richieste che 
atteadono di essere esaudite, ha fatto 
decidere il Banco Croce di Genova di 
eseguire un’altra emissione. Questo 
in breve tempo è riuscito a radunare 
parecchie centinaia di obbligazioni ed 
adesso ne ha aperta la vendita; que- 
sta volta però il prezzo complessivo 
è di L.5 in più della scorsa volta. 
Ma l’aumente sebbene preveduto è 
sempre di poca entità, se si considera 
che le obbligazioni costano Lire 165 
che le avete rimborsate in Lire 200, 
che avete 500 estrazioni in ragione 
di una al mese dovrete convenire es- 
sere sempre una buona occasione. 


e. ac 


RIVA 


Le cascate del Niagara e 
1’ elettricità. — Una Società di ca- 
pitalisti da qualche tempo ha acqui- 
stato per 5,250,000 lire la proprietà del 
Prospect-Park, sul Niagara, ed il di- 
ritto d'impiegare tutta la forza della 
cascata dalla parte della riva ameri- 
cana. Si tratta di impiantare una com- 
paguia colossale per utilizzare i due 
milioni di cavalli di forza della cascata 


del Niagara. Con questa forza colossa- 
le si potrà ottenere una prodazione 
d’ elettricità capace d'illuminare e di 
scaldare le principali città degli Stati 
Uniti d'America e di comunicare la 
forza motrice neccessaria a tutti gli 
stabilimenti manifatturieri del paese. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 Aprile 
Tem.* mi 89,50 
» mass." 159, 3 c 
» media +11°, 7 


Bar.® ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 766,08 
AI liv. del mare 768,17 
Umidità media : 70°, 7| 
|Ven. dom. SE 
Stato prevalente deli’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 


3 Aprile — Temp. minima + 6° 5 C 

‘Tempo medio di Roma am ezzodì vero 
3 di Ferrara 

3 Aprile ore 12 min. 6 sec. 43. 


ULTINI TELEGRAMMI 


Londra 2. — Camera dei Comuni. 
Firmaurice rispoalendo a Woiff dice 
che l'Egitto lavora secondu i casi e 
le circostanze onde effettuare le rifor- 
me indicate. 

Dufferia rispondendo a Bartlebt di- 
chiara di non avere alcuna informa- 
zione sulla notizia del blocco di Mada- 
gascar o qualsiasi altro atto ostile al 
Madagascar da parte della Francia. 

Parigi 2. — Vennero presentate ai 
Consigli generali di Lione e Montpel- 
lier, domande di revisione della costi- 
zione. Le domande furono rinviate 
alla Commissione. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


DIFFIDA 


La signora Lida Cinughi nobile De 
Pazzi, quale vedova del sig. Angelo 
Lodi dovendo muover causa contro i 
signori Alfredo, Achille, Eanio, Gual- 
tiero, Eida Lodi di lui figli ed eredi, 
diffida colla presente tutti gli affittuari, 
debitori, creditori ed aventi interesse 
verso i preindicati figli ed eredi di 
Angelo Lodi, di non fare coi medesimi 
duraate il tempo della lite alcun atto 
civile 0 commerciale che importi pa- 
gamento o ricevimento di denaro, 0b- 
bligazione o liberazione, senza che essa 
intervenga personalmente o per mezzo 
del sig. Pietro cav. Cinughi De Pazzi 
residente in Siena suo mandatario ge- 
nerale, domiciliato elettivamente in 
Ferrara presso l' avv. Ruffoni Gugliel- 
mo Via Ghiaja N. 14; e fa tale diffida 
perchè inteade di premunirsi contro 
quanto gli eredi Lodi potessero com- 
piere ia pregiadizio dei suoi diritti 
derivanti da contratto e da Legge, di- 
chiarando essa di eccepire ad ognuno 
di simili atti che fosse per verificarsi, 
o che si sia verificato dopo la morte 
di suo marito, sotto comminatoria della 
rifasione di ogni danno e spesa. 
Ferrara 27 Marzo 1883. 


CONTRO-DIFFIDA 


I fratelli Alfredo, Achille, Ennio, 
Gualtiero ed Elda Lodi vista una spe- 
cie di diffida fatta inserire nelli pe- 
riodici locali dalla signora Lida Ci- 
nughi De-pazzi vedova del compianto 
loro genitore Angelo, dichiarono che 
per parte loro non si recò nè si vuol 
recare pregiudizio alcuno ai diritti che 
detta signora ha per Legge, come par- 
ziale usufruttuaria sulla eredità del 
marito; mentre poi non ponno atten- 
dere a quelle maggiori pretese che la 
medesima accampa, comecchè desti- 
tuite d'ogni fondamento. 

Protestano per l'inattendibilità della 
mentovata diffida, e pei danni e spese 
in caso. 

Ferrara 30 Marzo 1883. 


Un ritrovato portentoso 


L' Eucrinite, del celebre Dott. W. Clarch, 
il portentoso ritrovato, mediante il quale il 
diflicile problema di ridonare i capelli ai calvi 
è felicemente risoluto, il farmaco prezioso 
che ovunque viene accolto con vero entu- 
siasmo e che in'breve tempo è divenuto il 
cauchemar di talti i manipolatori di pomate, 
compie giorno per giorno il suo corso Lrion- 


fale, ora vincendo una calvizie inveterata, 
ora ripristinando una capigliatura completa 
mente guasta o distrutta. Nè questi fatti pos- 
sono smenlirsi: a migliaia già si contano i 
calvi che kanno riacquistati i capelli, le prove 
parlano e gli attestati ci giungono da ogni 
parte. 

Ne pubblichiamo alcuni. 

Signori A. De Blasis e C. 

Pregovi spedirmi un altro flacon della ri- 
nomata Eucrinile riproduttrice dei capelli, 
che adoperata da un mio cliente vi ha tro: 
vato molto profitto ! 

Unisco vaglia — Con slima 

Ancona 2 Aprile 1882. 
Devotissimo 
Usarno Capari, parrucchiere. 
Corigliano 28 Giugno 1882. 
Ill.mo Signore, 

Aceludo vaglia di L. 13 con preghiera di 
spedirmi n. 2 flacons Eucrinite. Con |° uso 
dell’ Eucrinite in pomala e in soli 20 giorni 
la mia testa si è ripopolata di lanngine fit- 
tissima, che rasata col rasoio va di giorno in 
giorno acquistando vigoria. Un anno addietro, 
per circa tre mesi, feci uso della  Cromotri- 
cosina, ma non vedendo nessun buon prin- 
cipio, come ho veduto coll'uso dell’ Eucri- 
nile, ne abbandonai la cura. 

Gradite la mia stima 

Vostro Dev. 
Acsosso Grratpi, Vice Cancelliere 
Della Pretura di Corigliano 

L’ Eucrinite vendesi presso \' Amministra- 
zione del nostro Giornale, a L. 6,50 il fla- 
cone, spediscesi ovunque dietro ' domanda 
unita a importo. 8) 


PRESTITI ITALIAN 
A PREMI 


autorizzati con R. Decreto 


e garntiti dai beni di loro proprietà e da spe- 
ciali depositi di rendita vincolata a favore dei 
portatori delle obbligazioni. 


Vendita di 1,000 lotti del valore nominale 
complessivo di L. 2OO caduna concorrenti a 
circa 500 estrazioni che hanno luogo 1 volta ogni 
mese (cioè 12 volte all'anno) con premi di 

2 milioni, | milione, 
500,000, 250,000, 100,000, 
70,000, 50,000, 40,000, 
25,000, ecc. 


un totale di circa 300,000 premi per il 
complessivo ammontare di 


66 MILIONI 


I prezzi si pagano in tutte le città dello Stato | 


nonchè all’ estero. 


Notizie. — Ogui lotto si compone 
1 Obbligazione originale Prestito Barletta 


1 » > » Bari 
1 » » >» Venezia 
1 » » » 


Milano 


le quali oltre concorrere ogni anno a 12 estra- 
zioni che banno luogo nelle seguenti epoche : 


Estrazioni 
10 Gennaio Bari 10 Luglio Bari 

20 Febbraio Barletta | 20 Agosto - Barletta 
16 Marzo Milano | 16 Scttembro Milano 
10 Aprile Bari 10 Ottobre Bari 

20 Maggio Barletta | 20 Novembre Barletta 
30 Giugno Venezia | 31 Dicembre _ Venezia 


hanno il complessivo garantito rimborso în L. 290 


10 Bari è rimbursabile in L. 150 


» » 100, 

s >» >» 30 
» » >» 10 
L. 290 


cipare uno 0 
postali. 
Il rimborso di L. 290 è anche possibile otte» 
nerlo nel corrente anno come în quelle successivo. 
Gli acquirenti riceveranno in dono i 8 biglietti 
della lotteria di Verona nella quale si estraggono 
i seguenti premii 


versamenti a scanso di spes. 


5 da Franchi 100,000 
5 » 20,000 
5 » 10,000 


nonchè altri da 5,000 1,000 ecc, for- 
manti un totale di 5O,OOÒ premi per il com- 
plessivo importo di 


DUE STTONI 
E CINQUECENTONiLA LIRE 


Ogni acquirente 
acquistando unlot- 
to delle suddette 4 
Obbligazioni viene 
a garantirsi la probabilità di 
vincere ogni mese un premio 
e_ allorquando in 500 estra= 
zioni nulla vincesse è certe di 
avere almeno un complessivo 
rimborso di L.290, nel mentre 
invece giocando al lotto non 
vincendo premii perde intiera» 
mente l’ ammontare sborsato. 
AVVERTENZE. — Ad ogni richiesta unire cent. 
. sa d'inoltro. — Significare se ad 
ogni vincita si desidera essere avvisati con segre- 
terra a mezzo lettera chinsa o telegramma. Gratis 
si spediscono i bollettini deile estrazioni. 

La vendita è aperta, fino alla sera del 7 Aprile 
presso il Banco F'.Ili CROCE, piazza 8. Giorgio, 
32 p. p. GENOVA. 

Coloro che già possedessero qualcuna delle sud- 
dette obbligazioni potranno acquistare quelle che 
gli mancano ed ai seguenti prezzi — Bari L. 80 
— Barletta L. 45 — Venezia L. 30 con questa fa- 
cilitazione a chiunque è possibile assicurarsi un 
complessivo rimborso di L. 290 ed una grande 
estrazione ogni mese. 


Municipio di Finale-Emiila 
AVVISO DI FIERA 


Nei giorni 13, 14, 15 di Aprile p.v. 
avrà luogo in’ questa Città l’ antica 
rinomata 


FIERA DI CAVALLI 


Nel rammentare questa ricorrenza, 
sì assicurano i proprietari , allevatori 
e mercanti di cavalli dell’ appoggio @ 
protezione delle Autorità locali, non 
chè di speciali straordinarie agevo- 
lezze fra le quali la somministrazione 
gratuita degli stalli che l’ Ammini- 
strazione Comunale suole far erigere 
in tale circostanza. 

Con men:festo speciale saranno an- 
nunziate le Corse dei Cavalli e le E- 
sposizioni con premi di Bovini ed E- 
quini, le quali si effettueranno du- 
rante la Fiera a cura ed iniziativa 
della locale Ippica Società. 

Dal Palazzo Municipale 
addì 27 Febbraio 1883. 
Il ff. Sindaco 
ING. G. GROSSI 
Il Segretario Capo 
Dott. F. ZANASI. 


Nel 


palazzo Eevilacqua 
PIAZZA ARIOSTEA 
Da affittarsi 
Y. Un'appartamento di tre camere 
e cucina prospicente l' orto Malaguti. 
2. Magazzeno di tre ambienti in 
angolo del Palazzo con ingresso dalla 
Via Porta Mare. 
Avv. Eitore Testa Mandatario. 


1. ESTRAZIONE IL 10 Aprile 1683 
2. ESTRAZIONE IL 20 Maggio 1683 


PREZZO D’ EMISSIONE 
Ogni lotto consistente di 1 obbligazione Bari - 
1 Barletta - 1 Venezia 1 Milano, colle quali si cou- 
corre ai premi di 500 estrazioni che hanno luogo 
12 volte all’ anno (cioè una volta al mese) si vende 
a pronti contanti a 


Lire 165 complessive 


Sì potranno altresì acquistare el prezzo di L. 190 
facendone il pagamento come segue 
alla sottoscrizione L. 40 
le rimanenti » 180 
in 36 rate di L. 5 caduna da pagarsi verso il 1.0 
d'ogni mese e l' acquirente coucorre subito ai rim- 
Borsi della suddetta estrazione nonchè a quelli delle 
suecessive appena spedita la somma di L. 10. _ 
E' in facoltà degli acquirenti te di eseguire 
i versamenti ogni 2 mesi maturati o anche anti> 


M. ROSSI proprietario del Bazar, 
Via Farini in Bologna, per secon- 
dare la numerosa sua clientela di 
questa Città, rende noto che coi 
primi di Aprile p.° aprirà una Suc- 
cursale in Ferrara con esteso de- 
posito di pizzi, blonde, frangie, 
piume, fiori, stoffe ecc. nel negozio 
sito in Piazza Commercio N. 4. 

I suoi numerosi clienti di quì 
che si portavano espressamente a 
Bologna potranno acquistarvi gli 
stessi suoi articoli ai medesimi van- 
taggiosi prezzi, che non temono 
concorrenza. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
.: Bollettino del giorno 31 Marzo 1883 
Nascite — Maschi - Fernmme 1 - Tot, 8. 
Nari-Morti — N. 0. 

PussLICaZIONI DI MATRIMONIO 

Chicepli Luigi fu Giovanni con Mulinari An- 
Dufziata di Giacomo - Grazzi Antonio di 
Raffaele con Terzi Maria fu Ercole — Chia- 
Boni Ottavio di Antonio con Succi Eleo- 
nora di Vincenzo - . Itomagnoli Scipione 
fu Alfonso con Cirelli Anna fu Gaetano — 
Carrara Angelo fu Antonio con Baccarini 
Pia Sofia fu Luigi — Gozzi Luigi fu Gio- 
vaoni con Fineili Cesarina fu Giuseppe — 
Andreoli Domenico di Giacomo con Gua 
«Faldi Teresa fu Celso. 

Lazzari Luigi fu Fioravante con Berloni Te- 
resa fu Giovanni — Borgatti Angelo fu 
Fioravante con Fiocchi Teresa di Pacifico 
‘— Longanesi Catani Angelo fu dott. Orazio 
gon Carretta Antonietta di Giuseppe — 
Tàmburini Angelo di Augusto con Palianti 
Adalgisa di Angelo — Gumieri Pietro fu 
Pietro con Ferri Filomena di Luigi. 

MarRIMONI — Zannoni Francesco, sellaio, ce- 
dibe, con Poggi Vittoria, donna di casa, 
fiubile — Carrieri Desiderio, falegname, 

» eelibe, con Cava lari Luigia, nubile. 

Monti — Parmiani avv. Carlo fu Luigi di 
Ferrara, d'anni 82, possidente, coniugato 
— Martinengo Ignazio fu Vincenzo di Fer- 
rara, d'anni 79, usciere, coniugato — So- 
vrani Carlotta di Pietro di Focomorto, di 

an.i 48, donna di casa, coniugata — Zer- 

hivati Itosa di Luigi di S. Gior.io, d'anoi 

22, donna di cas, coniugata — Corazzini 

Giuseppe esposto di Ferrara, d' anni 2e 

mesi lu. 

Minori agli anni uno N. 1. 


1 Aprile 

Nascits — Maschi 2 - +emmine 2 - Tot. 4. 

Nari-MORTI — N. 0. 

MarRiMoNI — Verniani Giuseppe, calzolaio, 
celibe, con Baraldi Rosa, donna di casa, 
nubile — Zappi Domenico, domestico, ce- 
libe, con Diozzi Luigia, servente, nubile, 

Morti — Sotimani Giovanni Battista fu An. 
tonio di Ferrara, d'anni 80, possidente, 
vedovo — Pareschi Palma di Gaetano di 
Fossanov. S. Marcy, d'anni 1 e mesi 10. 

Minori agi auui uno N, 0 


2 Aprile 
Nascirs — Masci: 1 - Femmine 0 - Tot, 1. 
Nari-Morti . 0. 
MarrIMoN: — Mirandola Gaetano, maniscalco, 
celibe, con Michelini Adalgisa, sarta, pub. 
Morti — Capozzi Angelo Giovanni fu Gio. 
vanni di Ferrara, d'anni 80, giornaliero, 
coniugato — Malucelli Hosa' fu Giuseppe 


[ 
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di Ferrara, d'anni 77, donna di casa, nu- 
bile — Soldati Romualdo fu Giacomo di 
S. Luca, d'anoi 59, giornaliero, vedovo 
— Ferraresi Maria fu Luigi di Ferrara, di 


anni 29, gornaliera, coniugata -- Piella 
Liberata di Giuseppe di S. Agostino, di 
anni 24, donna di casa, nubile — Dro- 


ghetti Carolina di Gaetano di Ferrara, di 
anni 3 e mesi 3. 


Minori agli anni uno N. 2. 
——— —+—y<>< »»————— 


elegrammi Stefani 


Londra 2. — Lo Standard dice che 
il Kedive recandosi a Londra passerà 
da Vieana vi soggiornerà brevemente. 

Briu partirà per Parigi e Roma senza 
recarsi a Costantinopoli. 

Saint Nazaire 2. — Una riunione di 
900 persone sotto la presidenza Lai- 
sant approvò la mozione revisionista. 

Saînt- Didier 2. — Le vittime di 
Marnaval sono 96, di cui parte morti 
@ parecchi dei feriti sono moribondi. 

Madrid 2. — Stamane nella cap- 
pella di palazzo ebbe luogo il matri- 
momo di don Luigi di Baviera con 
donna Maria. 

Nuova crimini della Mano Nera a 
Grazalena nella provincia di Cadice. 
Vennero eseguiti molti arresti. 

Bucarest 1. — È giunto Tornieli ed 
ha ripreso la direzione della legazione. 

Parigi 2. — Furono presentate dai 
Consigii generali di Lione e Montpel- 
lier domande per la revisione costi- 
tuzionale; vennero rinviata alla com- 
missione, 

Torre-Annunziata 2. — Baccarini 
visitò 1 lavori del Porto e la fabbrica 
d'armi. Recatosi a Pompei, assistà ad 
uno scavo, e fu scoperto ua bellissimo 
caadelabro. AI banchetto, offertogli dal 
Manicipio, Baccarini disse cne riguardo 
ai bisogni del Porto Torre- Annunziata, 
provvederà la legge presentata sui 
Porti, ma in ogni modo il governo 
farebbe del suo meglio per aiutare 
l’utile opera. Riparte oggi per Foggia, 

Londra 2. — La Saint Jumes Gaz- 
sette dice: | feniani ed altri cospiratori 
irlandesi spedirannorecentemente pac- 
chi di biancheria infetta dal vaiuolo 
alle mogli di parecchi ministri, 


0° doo Bo Go ID 
Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle ; ba il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei Ira- 
ept profamieri chimici, via S. Caterina a Chia- 
ia 33 e 34, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedoa Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antonio, farmacista, Pia: 


Centrale — Udine Minisoi Fran- 


cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 
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e Doceie d'ogni specie. — Inalazioni a nuovo e perfezionato sistema. — 
; Bibita delle secolari Acque Salsoiodiche, Miste, Ferruginose, Sulfuree e 
| della portentosa 


trovano elegantissimi alloggi a modici prezzi. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


KR LO LO 


(ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 
STAGIONE BALNEARE E CURATIVA 
DAL 25 GIUGNO AL 15 SETTEMBRE 


S| 


ACQUA SOLFUREA DELLA BRETA 


Tanto nello Stabilimento centrale che nel grandioso nuovo Albergo si 


QUARTIERI AMMOBIGLIATI NELLE CIRCOSTANTI VILLE 
Per informazioni : 
BOLOGNA — Ammistrazione. 
‘RIOLO — Stabilimento. 2 
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FARMACIA CHIMICA BIANCHIO 
MILANO — Corso Porta Romana, 2 — MILANO 


A TUTTI SI RACCOMANDA PER LA CURA DI PRIMAVERA 


Allo Stabilimento di Riolo, uno dei migliori d’Italia, vi hanno Bagni 


Il liquore Iposolfitico del Prof. Giov. Polli, che si prepara esclusivamente nella 
Farm. Bianchi. Eccellente depuratiro del sangue, riconosciuto da molte celebrità mediche venne 
adottato in quasi tutti gli Ospitali d'Italia e dell' Estero contro le malattie della pelle, scrofola, 
erpolo, tifo, miglisra, difleria, scorbuto, febbri miasmatiche ed affezioni contagiose. Tra le cure è 
la più ecenomica: si vende a L. 1,60 la Bott. che serve por 15 giorni: 4 Bottiglie bastano 
per una cura completa. 

Polvere Zootrofica del Prof. G. Polli. Fa trovata dai più distinti medici, come 
il miglior ricostituente delle forze virili, în ispecie per chi ne abusò in gioventà. È usata con 
effetto nelle malattie di petto, anemia, clorosi, povertà di sangue, rachitismo, scrofola, frature os: 
see © nei convalescenti da lunghe malaltie, per la sua azione eminentemente fonica © nutriliva | 
nella dentizione dei bambini Îattanti, nella cachessia puerperalo è nelle gestanti. Per la sua ef- 
ficacia è preferibile all'olio di fegato di merlazzo. — FI. L 4 e L. 2. 

Solfina Italiana. Fa digerire in modo eccellente e piacevole, e per la sua virtù 
antifermentativa guarisce dal gastricismo, bruciore e debolezza allo stomaco, nausea e vomiti, î- | 
nappotenza, specie nei convalescenti. È riconosciuta il solo ed unico rimedio, che prevenga e tol- | 
ga prontamente qualunque indigestione. — Bott. L. 2. a | 

Febbrifuzo Bianchi a base di canforalo di Chinino. È di sicura azione per | 
guarire qualsiasi febbre, anche lo più ribelli: intermittenti, miasmatiche, paludose, tifoidee, putri- 
de e nevralpiche, emicrana, chiodo solare, ecc; guarisce mirabilmente tutte lo malattie nervose. 
È puro un vermifugo per eccellenza, ed un antidoto potentissimo a qualsiasi malaltia prodotta 
per. cattiva fermentazione. = FI. L. 3. 

Le dette specialità si preparano esclusivamente e si- vendono nella Farmacia BIANCHI. 
Con l’aumento di Cent. SO si spediscono per posta în tutta Italia. 


Per le Signore 


Nella Via del Commercio N. 3 Trovasi un copiosissimo assortimento- 


CAPPELLI DI PAGLIA pedale di Fireuze - di Francia - Svizzera - 


Inglese - Manilla - Aloe ed altri generi, tutti guerniti a novità di 
tutte le forme le più moderne a prezzi fissi da L. 5: a Lire 30, col 


asso cioè del 25 0jo sui prezzi usuali. 


Si avverte ancora che si uva e riducono cappelli rimodernandoli 


qualsiasi forma, non escluso il modello del Quattrocento di ultimis- 


sima moda. 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto. 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da inanmerevoli gua- 


rigioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parte d' Italia e dell’ Estero. 


Prezzo Cent. @&® la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 


Depositi in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far- 


cie. 


dato resultati meravigliosi. 


'LA CALVIZIE E LA SCIENZA. 


di certi preparati contro la calvizie che in Italia la réclame delle quarte pagine strom- 
bazza ai quattro veoti, nota con molto spirito, come in Inghilterra, ove 1’ uso dell’ Eu- 
crinite del Dott. W. Thomas Clark si è molto generalizzato, contando un numero straor- 
dinario di casi di calvizie vinte completamente, la media dei calvi sia assai inferiore a 
quella spaventosa che dà l’Italia sola, infestata da migliaia di specifici. i 

L' Eucrinite, di recente introdotta in Italia, senza apparato e senza preannunzi, ha 


< La Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, a pri È 
« chiari, fini, appena visibili, lertamente si rinforzano, si rivigoriscéno, divengono fitti e robu- 
« gti: ad una prima spuutata o fiorita tiene luogo una segonda, poi una terza ecc. fino a che il 
< capo torna ariguarnirsi: la parte denùdata va gradatamente e lentamente diminuendo, in una 
< ‘parola la piazza si restringe e scompare, circuita dall’invadente rigenerazione capigliare. » 

Ecco come parla l'illustre Dott. Clark, in una sua dota dissertazione, sulle cause e sulla cu- 
ra della calvizie. Unicamente per favorire i nostri cortesi ‘lettori abbiamo accettato un deposito Ò 
del nuovo ritrovato, che i fatti comprovano efficacissimo. Si vende presso l' Ammioistrazione 
del nostro giornale a L. 6,50 il /lacon e si spedisce dietro richiesta unita all'importo relativo. 


(tab. Tip. Bresciani). 


Un giornale di Londra, 
The physic, occupandosi 


i gapelli rispuntano. dapprima 


Il Dr W. T. CLARCK (dopo la cura) 


